
Giorgio Rumi,
la creatività
della fede di
fronte alla storia

Un corposo volume raccoglie
le testimonianze di chi conobbe
lo storico scomparso nel 2006
11 saggio
Claudio Cambedda
• Un centinaio di contributi in
onore del prof. Giorgio Rumi,
raccolti da Giacomo Scanzi, già
direttore del Giornale di Bre-
scia, sono confluiti nel volume
«Giorgio Rumi e il nomadismo
eclettico - Il magistero dello sto-
rico nelle testimonianze di stu-
diosi e amici» (ed. Studium, 512
pp., 45 euro).

Giorgio Rumi (1938-2006),
professore di Storia Contempo-
ranea presso la Facoltà di Lette-
re e Filosofia dell'Università de-
gli Studi di Milano, è stato un
grande studioso, storiografo,
giornalista, scrittore, politolo-
go, grande oratore, cattolico li-
berale con attenzione alla politi-
ca estera ed al ruolo delle classi
dirigenti della nostra società,
noto per la sua apertura e la di-
mensione etica e culturale. Vie-
ne considerato un
maestro di insegna-
menti per gli attuali
studiosi della Sto-
ria.
Come scrive il car-

dinale Gianfranco
Ravasi nella prefa-
zione, Rumi ha la-
sciato una traccia
profonda nella vita sociale, cul-
turale ed ecclesiale della secon-
da metà del secolo scorso. No-
nostante egli sia stato un perso-
naggio della cultura milanese si
è legato profondamente a Bre-
scia, in virtù della sua particola-
re attenzione alla Chiesa, al ruo-

lo dei cattolici nella societàlom-
barda (suo è il progetto «Storia
religiosa della Lombardia»), al-
la figura di San Paolo VI, come
sottolineano i contributi di Mi-
chele Busi, del Centro di docu-
mentazione sulla storia del mo-
vimento cattolico di Brescia, e
Michele Bonetti, presidente di
Fondazione Tovini.
Nel libro si possono leggere

affezionati commenti da parte
di molti protagonisti della cultu-
ra e della società italiana e bre-
sciana: da Letizia Moratti a Giu-
seppe Camadini, Federico
Falck, Benedetta Tobagi, Alber-
to Quadrio Curzio, Oscar San-
guinetti, Camillo Ruini, Edoar-
do Bressan (del quale si legge
un interessante percorso bio-
grafico sulla vita dello storiogra-
fo), Ernesto Galli della Loggia,
Dionigi Tettamanzi e tanti altri.
In appendice si possono legge-
re testi di Leo Valiani, Indro
Montanelli, Sergio Romano e
persino un racconto dello stes-
so Rumi dedicato all'arresto di
Mussolini a Dongo, luogo di ori-
gine della sua famiglia e della
sua infanzia.

Il curatore Scanzi ha raccolto
anche i lavori della Giornata di
studio nel decennale della
scomparsa dello storiografo.
Nel proprio contributo persona-
le Giacomo Scanzi sottolinea il
«cammino di cittadinanza» se-
guito da Rumi, al quale interes-
sava il risvolto civile dell'espe-
rienza religiosa nel misurarsi

con la Storia. Noto è l'interesse
di Rumi per la figura di Giober-
ti, da lui amato perché aveva
osato - nel periodo ottocente-
sco - incrociare teologia (Gio-
berti era un sacerdote, come os-
serva il cardinale Ravasi), filoso-
fia e politica. Ed a proposito del-
la politica internazionale viene
citato un pensiero di Rumi an-
cora attuale, secondo il quale
gli avvenimenti di guerra in Eu-
ropa incontrano una fatalistica
rassegnazione dell'Ovest ab-
biente, solo sottilmente inquie-
to, mentre egli ritie-
ne che occorrano
due sforzi, oltre agli
aiuti umanitari: l'in-
ventiva politica per
fare tacere le armi e
l'accoglienza della
Redenzione, fonda-

dernità della Chiesa e pure del-
la diocesi, da intendersi non co-
me un'utopia o una circoscrizio-
ne burocratica bensì una realtà
concreta e dinamica, richia-
mando la nota operosità dei cat-
tolici bresciani. E ciò senza di-
menticare Giuseppe Tovini e
Giorgio Montini. Rumi si chie-
deva se la fede potesse essere si-
gnificativa e creativa nel conte-
sto della modernità. Come Gio-
vanni Battista Montini, anche
Rumi scriveva: «Il pensiero cat-
tolico può in perfetta ortodos-
sia essere compreso, rielabora-
to e modernamente vissuto». //

Edito da Studium,
a cura di
Giacomo Scanzi
con prefazione
di mons. Ravasi

mento antico della Tanti i contributi
fratellanza. bresciani

Nel libro viene citata l'avven-
tura editoriale di «Liberai» insie-
me ad Ernesto Galli della Log-
gia e Ferdinando Adornato, co-
sì come gli editoriali sull'«Osser-
vatore Romano». L'attenzione
del prof. Rumi si pone spesso
sui rischi che i cattolici correva-
no ricadendo nel «Non expe-
dit». Nei suoi studi su Giovanni
Battista Montini, figura amata
dallo storiografo, Rumi ne ri-
chiama l'appello ad attuare una
vera e propria lotta al fine di con-
servare nella società in trasfor-
mazione i tesori della tradizio-
ne cristiana, riscoprendola mo-
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Donne sugli alberi
per guardare più lontano
e dire: dio non scendo!»
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